
 

 

Spett.le  
Azienda Zero 
Passaggio Gaudenzio 1 
35131 Padova 
Protocollo.azero@pecveneto.it 

 

Roma, 05.11.2018 

Oggetto: consultazione preliminare di mercato finalizzata alla raccolta di informazioni 
per la predisposizione della documentazione tecnica della gara regionale per la 
fornitura di reti chirurgiche in fabbisogno alle aziende sanitarie della Regione Veneto. 

Con riferimento alla consultazione di mercato in oggetto si inviano le seguenti 
osservazioni: 

Lotto Descrizione Osservazioni 

19 Rete biologica di matrice 
acellulare di derma porcino 
non crosslinked 

Si suggerisce di specificare l’indicazione d’uso richiesta 
per la rete (es. rete per procedure di mastoplastica 
additiva e ricostruttiva, o per rinforzare lo 
stoma, oppure indicata per applicazioni 
laparoscopiche) 

19 Rete biologica di matrice 
acellulare di derma porcino 
non crosslinked. Misure: 
10x15; 
15x20; 
20x30 

Si suggerisce di suddividere il lotto per le misure 
richieste cosi da consentire la più ampia partecipazione 
possibile. 

14 Rete in materiale 
totalmente assorbibile 
(non prima di 12 mesi) 

Si suggerisce di specificare se possono partecipare sia 
reti sintetiche, che biologiche, che miste 

15 Rete in materiale 
totalmente assorbibile (a 
lento riassorbimento 
inferiore 6 mesi) 

Si suggerisce di specificare se possono partecipare sia 
reti sintetiche, che biologiche, che miste 

15 Rete in materiale 
totalmente assorbibile (a 
lento riassorbimento 
inferiore 6 mesi) 

Si chiede di verificare la correttezza della dicitura “a 
lento riassorbimento inferiore 6 mesi”, in quanto, dalle 
informazioni in nostro possesso, un riassorbimento 
inferiore a 6 mesi è da definirsi come “rapido 
assorbimento” 
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19 Rete biologica di matrice 
acellulare di derma porcino 
non crosslinked. Misure: 
10x15; 
15x20; 
20x30 

Essendo l’offerta di matrici sul mercato molto variegata 
e dunque esistendo prodotti con prestazioni tecniche 
anche molto diverse, suggeriamo preventivamente di 
verificare sul mercato la quotazione corrente al cm2 
più appropriata alle caratteristiche del prodotto. 

Gare di appalto con oggetto similare hanno riportato 
esperienze di basi d’asta talmente basse e tarate su 
matrici molto più semplici da un punto di vista tecnico, 
da impedire a prodotti nuovi e sofisticati di competere 
sul prezzo, vedendosi precluso nell’immediato 
l’accesso stesso alla competizione di gara.  

Si porta ad esempio l’esperienza della gara del 2014 
indetta con Decreto 32 del 20/05/14 laddove su ben 3 
lotti sono state presentate offerte superiori alla base 
asta, con la conseguenza che il lotto è stato 
inevitabilmente aggiudicato all’unica ditta in grado di 
offrire un prezzo cosi altamente competitivo. 

 


